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ART. 8 L.R. 31 DEL 25/11/2002 - DEFINIZIONE DEGLI ULTERIORI INTERVENTI SOGGETTO A PERMESSO DI COSTRUIRE O A DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA'

 L'anno duemilatre, addì ventotto del mese di  novembre alle ore , nella , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.

N.


Cognome e Nome
P
A
N.


Cognome e Nome
P
A

1
LAURINI Dr. Luca 
SI

10
PASSERA Maurizio
SI


2
TOSCANI Barbara
SI

11
DIONI Michele
SI


3
BENASSI Sergio
SI

12
DALLEDONNE Pierangelo 
SI


4
TESTA Gilberto
SI

13
RAMPONI Emanuela

SI

5
PERACCHI Nara
SI

14
CIPELLI Gianfranco
SI


6
CAMPIOLI Giorgio

SI
15
MICHELAZZI Lamberto
SI


7
FRATTI Salima
SI

16
CONCARINI Roberto
SI


8
VIGEVANI Maura
SI

17
GOTTI Afro
SI


9
TALIGNANI Carla
SI






 






PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale a scavalco Cipriani  Dr. Francesco

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: ART. 8 L.R. 31 DEL 25/11/2002 - DEFINIZIONE DEGLI ULTERIORI INTERVENTI SOGGETTO A PERMESSO DI COSTRUIRE O A DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA'

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la Legge Regionale 25/11/2002, n. 31 “Disciplina generale dell’edilizia”, modificata dalla successiva legge regionale 03/06/2003, n. 10,  che ha sostanzialmente modificato il quadro di riferimento normativo relativo alle attività edilizie, sostituendo l’intera legislazione regionale previgente in materia, fornendo altresì una puntuale indicazione delle disposizioni della legislazione statale che non trovano più applicazione nel territorio regionale;

Visto in particolare l’art. 8, comma 2, della L.R. 31/2002 che stabilisce che "Il Consiglio comunale con deliberazione procede entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, a stabilire quali tra gli interventi di cui al comma 1, lettere b), e) e g), sono sottoposti a permesso di costruire" e più precisamente :

b)
interventi di risanamento conservativo e restauro;

e)  interventi di ristrutturazione edilizia;

g)
mutamenti di destinazione d’uso senza opere;

Visto altresì l’art. 9 della suddetta legge regionale il quale dispone :

"1. Gli strumenti urbanistici comunali individuano gli ulteriori interventi di trasformazione edilizia, non previsti all'art. 8, che devono essere realizzati con denuncia di inizio attività e ne disciplinano i contenuti planovolumetrici, formali, tipologici e costruttivi. 

2. In fase di prima applicazione della disposizione di cui al comma 1, il Consiglio comunale, con il medesimo atto previsto dall'art. 8, comma 2, procede ad una ricognizione degli strumenti urbanistici vigenti, per individuare gli interventi che, presentando i contenuti di cui al comma 1, devono essere attuati con denuncia di inizio attività. Fino alla data di assunzione della deliberazione, gli interventi edilizi, ad eccezione di quelli di cui all'art. 8, comma 1, sono attuati esclusivamente previo rilascio del permesso di costruire."

Considerato che l'articolo 8) non prevede tra gli interventi soggetti a D.I.A. la demolizione senza ricostruzione, intervento consentito in quasi tutte le zone del PRG, salvo che per gli edifici di valore storico testimoniale o architettonico sottoposti a specifica tutela dalle norme statali e regionali o dagli strumenti urbanistici vigenti, interventi che riguardano di norma edifici in cattivo stato di conservazione, obsoleti  e incongrui rispetto al contesto sotto il profilo ambientale, paesaggistico e funzionale mentre per le zone omogenee A (centro Storico) riguardano solamente le cosidette "superfetazioni" o alcuni immobili incongrui con l'impianto urbanistico originario e puntualmente individuati in cartografia;

Considerato che lo stesso articolo 8) prevede la possibilità di sottrarre al regime della DIA, sottoponendoli al - permesso di costruire - alcuni interventi particolarmente delicati per le possibili implicazioni sul contesto urbanistico e architettonico, così individuati :

a)
gli interventi di risanamento conservativo e restauro degli immobili tutelati ai sensi del D.Lgs. n. 490/1999 e ricadenti nella "zona omogenea A" (centro storico) ovvero  degli immobili individuati quali "complesso storico testimoniali" (case sparse);

b)
gli interventi di ristrutturazione edilizia qualora interessino interi edifici o meno e ricadano all'interno della "zona omogenea A" (centro storico) o dei "complessi storico testimoniali" (case sparse);

c)
gli interventi di ristrutturazione edilizia qualora interessino interi edifici ricadenti nelle altre zone (zona omogenea B - zona omogenea C - zona omogenea D -  zona omogenea E);

d)
gli interventi di ristrutturazione edilizia con eventuale ampliamento qualora modifichino la sagoma dell'edificio o alterino in modo sostanziale i prospetti  visibili dalle aree pubbliche, precisando che ai fini della presente delibera si intende per:


sagoma dell’edificio: la figura solida delimitata dalle varie superfici verticali , orizzontali, inclinate e/o curve che contengono le facce esterne dell’edificio stesso compresi i corpi aggettanti; sono esclusi i balconi aperti almeno su due lati , i cornicioni , le pensiline a sbalzo, gli sporti e gli spioventi e i corpi aggettanti che costituiscono un semplice motivo architettonico, con aggetto inferiore a m. 1,50;


modifica sostanziale dei prospetti: la variazione della forometria esistente che comporti la rottura di allineamenti, simmetrie e ritmi compositivi del prospetto stesso;

e)
i mutamenti di destinazione degli immobili senza opere qualora ricadano all'interno della "zona omogenea A" (centro storico) ovvero  sugli immobili individuati quali "complesso storico testimoniali" (case sparse);

Considerato altresì :

1.
che, relativamente alla realizzazione degli interventi di costruzione delle - recinzioni, i muri di cinta e le cancellate - di cui alla lettera d) dell'art. 8, qualora l'intervento comporti la realizzazione e/o modifica dell'accesso esistente dovrà essere preventivamente acquisito il - nulla osta - di cui all'art. 45 e 46 del - regolamento di esecuzione e di attuazione del codice della strada - approvato con D.P.R. n. 495/1992;

2.
che le opere minori quali le tombinature dei fossi stradali, l'installazione di mezzi pubblicitari (insegne di esercizio, cartelli ed altri mezzi pubblicitari) potranno essere realizzate mediante denuncia di inizio attività, previo acquisizione del parere degli Enti proprietari della strada, qualora richiesto dall'art. 53 del - regolamento di esecuzione e di attuazione del codice della strada - approvato con D.P.R. n. 495/1992;

Considerato infine che gli interventi di nuova costruzione previsti in piani attuativi (piani particolareggiati di iniziativa privata) che risultano già approvati alla data di adozione della presente deliberazione e che non siano oggetto di eventuale variante, rimangono assoggettati al permesso di costruire, in quanto i piani particolareggiati non contengono il livello di dettaglio richiesto dall’art. 9 comma 1 legge regionale n. 31/2002 per l’attuazione con D.I.A.;

Tutto ciò premesso e considerato, nelle more della adozione e approvazione dei nuovi strumenti urbanistici (PSC) e del Regolamento Edilizio Comunale (RUE);

Vista la legge regionale 25/11/2002, n. 31, come modificata dalla successiva legge regionale 3 giugno 2003, n, 10;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 162/L del 28 Settembre 2000, avente all’oggetto “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, ed in particolare l’articolo 42 in materia di competenza del Consiglio quale organo di indirizzo e di controllo politico - amministrativo;

Visto il parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta di deliberazione espresso dal Responsabile dell’Area 4 – Territorio e Sviluppo Produttivo  – geom. Angelo Migliorati, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267;

Dato atto che non è stato acquisito il parere contabile del Responsabile dell’Area 2 - Servizi Finanziari e Tributari, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 per mancanza di rilevanza contabile della seguente proposta di deliberazione;

Relaziona l'Assessore all'Urbanistica , Sig. Testa Gilberto  che illustra l'argomento di cui all'oggetto, come da verbale di seduta; 

Uditi gli interventi e le osservazioni dei Consiglieri in proposito , come da verbale di seduta; 

Con voti favorevoli all'unanimità , espressi a norma di legge, in forma palese , per alzata di mano- Assenti i Consiglieri Campioli e Ramponi - 

Con successiva votazione su proposta del Sindaco , per l'immediata eseguibilià dell'atto, che ottiene il seguente risultato: voti favorevoli all'unanimità , espressi a norma di legge, in forma palese , per alzata di mano- Assenti i Consiglieri Campioli e Ramponi - 

DELIBERA

1.
di assoggettare a - permesso di costruire -, ai sensi dell'art. 8, secondo comma, della L.R. n. 31/2002, i seguenti interventi, con le precisazioni di seguito riportate:

a)
gli interventi di risanamento conservativo e restauro degli immobili tutelati ai sensi del D.Lgs. n. 490/1999 e ricadenti nella "zona omogenea A" (centro storico) ovvero  degli immobili individuati quali "complesso storico testimoniali" (case sparse);

b)
gli interventi di ristrutturazione edilizia qualora interessino interi edifici o meno e ricadano all'interno della "zona omogenea A" (centro storico) o dei "complessi storico testimoniali" (case sparse);

c)
gli interventi di ristrutturazione edilizia qualora interessino interi edifici ricadenti nelle altre zone (zona omogenea B - zona omogenea C - zona omogenea D -  zona omogenea E);

d)
gli interventi di ristrutturazione edilizia con eventuale ampliamento qualora modifichino la sagoma dell'edificio o alterino in modo sostanziale i prospetti  visibili dalle aree pubbliche, precisando che ai fini della presente delibera si intende per:


sagoma dell’edificio: la figura solida delimitata dalle varie superfici verticali, orizzontali, inclinate e/o curve che contengono le facce esterne dell’edificio stesso compresi i corpi aggettanti; sono esclusi i balconi aperti almeno su due lati, i cornicioni , le pensiline a sbalzo, gli sporti e gli spioventi e i corpi aggettanti che costituiscono un semplice motivo architettonico , con aggetto inferiore a m 1,50;


modifica sostanziale dei prospetti: la variazione della forometria esistente che comporti la rottura di allineamenti, simmetrie e ritmi compositivi del prospetto stesso;

e)
i mutamenti di destinazione degli immobili senza opere qualora ricadano all'interno della "zona omogenea A" (centro storico) ovvero  degli immobili individuati quali "complesso storico testimoniali" (case sparse);

2.
di assoggettare a - denuncia di inizio attività -, ai sensi dell'art. 9, primo comma, della L.R. n. 31/2002, i seguenti interventi :

a)
interventi di demolizione degli edifici, impianti e strutture, senza ricostruzione, qualora ammessi dalle norme tecniche di attuazione;

b)
le opere minori quali le tombinature dei fossi stradali, l'installazione di mezzi pubblicitari (insegne di esercizio, cartelli ed altri mezzi pubblicitari), previa acquisizione del parere degli Enti proprietari della strada, qualora richiesto dall'art. 53 del - regolamento di esecuzione e di attuazione del codice della strada - approvato con D.P.R. n. 495/1992;

3.
di dare atto che per gli interventi di cui alla lettera d) dell'art. 8, della L.R. n. 31/2002, relativi alla costruzione delle - recinzioni, i muri di cinta e le cancellate - qualora l'intervento comporti la realizzazione e/o modifica dell'accesso esistente dovrà essere preventivamente acquisito il - nulla osta - di cui all'art. 45 e 46 del - regolamento di esecuzione e di attuazione del codice della strada - approvato con D.P.R. n. 495/1992;

4.
di dare atto che attualmente non esistono strumenti attuativi approvati aventi le caratteristiche di cui all'art. 9, secondo comma, della L.R. n. 31/2002, in cui le nuove costruzioni e le trasformazioni edilizie possono essere realizzate con denuncia di inizio attività;

5.
di dare atto che in ordine alla presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del Responsabile dell’Area 4 – Territorio e Sviluppo Produttivo  – geom. Angelo Migliorati, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267;

6.
di dare atto che non è stato acquisito il parere contabile del Responsabile dell’Area 2 - Servizi Finanziari e Tributari, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 per mancanza di rilevanza contabile;

7.
di dichiarare, con apposita unanime e separata votazione,  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.-

RENDE NOTO 

- di individuare quale responsabile del Procedimento per il presente atto, il Geom. Mariolina Gnappi, ai sensi dell'art. 5, c.1 della L. 241/'90  


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Cipriani Dr. Francesco

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 4 dicembre 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Vice Segretario

F.to  Stellati Dr.ssa Elena





ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Vice Segretario

 Stellati Dr.ssa Elena

